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Leggo il resoconto di Benedetta Frigerio sulla testi-
monianza di fede della vedova di Naseem Fahe-
em, il custode della cattedrale di Alessandria d’E-

gitto assassinato da un fanatico islamico che si è fatto 
esplodere. Con il perdono degli assassini di suo marito, 
questa donna, cristiana copta, ha impressionato il gior-
nalista musulmano, costringendolo a lodare la sua testi-
monianza genuina e potente di fede in Gesù Cristo.

Giustamente Benedetta, al termine del suo articolo, ha 
parlato della forza che questi fratelli cristiani ci danno 
con il loro esempio di fedeltà al Vangelo. Voglio condi-
videre con i lettori il pensiero e i sentimenti che la forza 
dei cristiani perseguitati trasmette a me, cristiano, catto-
lico che vive nell’occidente opulento, sazio e disperato, 
come lo definì il cardinale Biffi, a me che vivo detestato 
dai gentili, sbeffeggiato ed esiliato dai kapò che li servo-
no nella Chiesa.

Loro, i cristiani dell’Egitto, della Siria, della Nigeria, della 
Cina e di tante altre parti della terra perseguitati per la 
loro fede, sono accanto a Lui, al re dei re, sono accan-
to al Suo trono d’amore, la croce; vivono in croce con 
Lui. Ma io, Signore, dove sono? Che faccio? Io, Signore, 
insieme a tanti fratelli, continuo a credere che ciò che 
leggo nei Vangeli è la tua parola senza bisogno del regi-
stratore, io credo che se divorziassi da mia moglie e mi 
risposassi con un’altra donna avrei fatto sì naufragio, il 
naufragio dell’adulterio e ricevendo il Tuo corpo santis-
simo mentre pianifico di vivere in costante adulterio non 
farei altro che aggiungere peccato a peccato. Io credo 
che gli atti sodomitici, la contraccezione, l’aborto, la fe-
condazione artificiale, l’eutanasia sono peccati contro la 
dignità del corpo, del matrimonio e del diritto alla vita 
innocente. Io, Signore, credo che ci hai fatti ad immagine 
e somiglianza del Padre, uomo e donna, nasciamo così 
e se mi credessi donna non compirei una scelta, ma sof-

frirei di una malattia mentale.

Se poi pretendessi che gli altri mi considerassero donna, 
allora non eserciterei un legittimo diritto, ma soffoche-
rei il diritto degli altri ad usare le loro facoltà per acce-
dere alla realtà. Io credo che l’uomo è al vertice della 
creazione, non uno scimmione glabro copulante, bestia 
evoluta tra le bestie, consumatore consumato, ma es-
sere dotato di ragione, libertà e responsabile dei propri 
atti. Io credo nel diritto a proteggere me stesso, la mia 
famiglia, la mia comunità da ladri, assassini, stupratori, 
invasori e da una macchina burocratica forte con i deboli 
e debole con i forti, esosa con i miti, remissiva con gli 
arroganti. Io, Signore vedo che quelli che sono i più attivi 
nel perseguitarmi sono ricevuti con tutti gli onori e ven-
gono lodati pubblicamente dai tuoi ministri che con loro 
tagliano nastri preoccupandosi solo che il rubinetto dei 
finanziamenti non venga mai chiuso. Incapaci di vivere 
come credevano, hanno finito per credere come hanno 
vissuto, scambiando le indicazioni all’entrata della via 
della vita e della morte.

Io, Signore, mi riconosco peccatore, so di fare schifo per 
le mie tante e tali infedeltà ai Tuoi comandamenti, ma 
proprio per questo mi inginocchio a Te, mi abbarbico al 
Tuo legno, non voglio fuggire, non voglio rinnegarti, sono 
insieme a tanti fratelli, ci diamo coraggio gli uni agli altri, 
ma siamo soli; tranne pochi, i tuoi discepoli, quelli che hai 
ricolmato della Tua Grazia nel sacramento dell’Ordine, 
se la sono svignata, hanno preferito le lodi del mondo. Io 
sono ai Tuoi piedi, ho paura, sì, ho paura, ma non voglio 
andarmene e so che senza di Te non posso nulla. Come 
Te sulla croce, come i Tuoi figli e miei fratelli delle zone 
martoriate dalla persecuzione, anch’io per i nemici della 
Tua parola invoco il perdono. Dammi forza, un branco di 
cani mi circonda, ho bisogno di ascoltare la Tua voce, 
prima che vengano a prendermi. Tra non molto.

La vedova di Naseem Faheem 
e la persecuzione dell’Occidente

riflessioni
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La fatidica domanda del “chi ti paga” al candidato 
favorito nella corsa all’Eliseo non ha finora avuto 
risposta. Ricordiamo che tutti i sondaggi pronosti-

cano un ballottaggio tra la candidata e presidente del 
Front National Marine Le Pen e il candidato indipenden-
te liberal-socialista Emmanuel Macron, dopo il primo tur-
no delle presidenziali francesi del 23 aprile. 

Al secondo turno del 7 maggio gli stessi sondaggi danno 
una schiacciante vittoria per il giovane candidato cen-
trista, sul quale convergerebbero i voti degli elettori di 
centrodestra e centrosinistra “contro” la presidente del 
Front National. L’ex primo ministro socialista e candidato 
sconfitto alle primarie Manuel Valls ha già dichiarato che 
il suo voto andrà all’ex collega, e come lui hanno fat-
to numerosi altri esponenti di destra e sinistra. È il noto 
“barrage républicain”.

E’ importante quindi capire chi sta finanziando la dispen-
diosa e sofisticata campagna elettorale del giovane e 
ambizioso ex dipendente della banca Rotschild nonché 
ex ministro dell’Economia, dell’Industria e del Digitale 
scelto da Hollande, probabile futuro presidente della 
République Française. Potremmo cosi’ capire a chi deve 
la sua fortuna politica e quali interessi tutelerà, sia pale-
semente che occultamente.

Purtroppo il Macron, amico del nostro Matteo Renzi che 
ne ha addirittura copiato lo slogan elettorale “En mar-
che!” e del quale ricalca il programma neoliberista con 
una spruzzata di sociale, non ha ritenuto di divulgare le 
sue fonti di finanziamento. Il 24 febbraio anzi dichiarava 
che “nessuna società, nessuna struttura legalmente co-

stituita ha finanziato il mio movimento”. Abbiamo visto 
qualcosa di simile con Hillary Clinton, che otteneva do-
nazioni da “privati cittadini” che erano però alti dirigenti 
di Goldman Sachs o JP Morgan. Macron si è limitato a 
dichiarare che il suo movimento ha ricevuto 6,5 milioni 
da 20.000 privati cittadini (quindi cifra media 325 euro, 
piuttosto elevata), delle quali solo il 3% è superiore a 
5.000 euro. Una statistica veramente curiosa, il 3% in 
numero o in denaro?

La nostra tautologia preferita: dove c’è un segreto c’è 
qualcosa da nascondere.

Ma non dobbiamo cercare lontano. Il blog francese 
www.citoyen-et-français.fr ha reso pubblico un SMS in-
viato dalla direzione della banca d’affari Rotschild a un 
gruppo selezionato di banchieri d’affari parigini. Il testo 
dell’SMS sarebbe il seguente, secondo il sito:
“Cari amici, è stata organizzata un’apericena (cocktail 
dinatoire) di raccolta fondi per Emmanuel Macron il 27 
settembre alle 20 alla Terrazza Martini, Avenue des 
Champs Elysées 50. In questa occasione Emmanuel vi 
illustrerà la sua visione e le sue proposte; sarà anche 
l’occasione per discutere con lui in maniera informale. 
Se desiderate unirvi a noi potrete confermare risponden-
do a questo SMS, indicando se sarete accompagnati. 
Per ragioni di confidenzialità vi domandiamo una gran-
dissima discrezione nei riguardi di questo avvenimento.”

Adesso forse sappiamo chi dovrà ringraziare il futuro 
presidente Emmanuel Macron, se eletto. In breve: temia-
mo si tratti del solito partito delle banche d’affari, così 
affezionato ai socialisti e ai democratici.

Scandalo in Francia, 
rivelate le prove! 

Attualità

ECCO LA FECCiA MASSONiCA CHE FiNANZiA MACrON, iL ViNCiTOrE DEL PriMO TUrNO
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Il vice-presidente del Consiglio regionale dell’Umbria, Marco Vinicio Guasticchi (PD), ha scritto una lettera (aperta) 
al sottosegretario all’interno Gianpiero Bocci per chiedere l’intervento del governo a riguardo della super-moschea 
di Umbertìde che sarà la terza per grandezza in Centro Italia. Guasticchi chiede per l’Umbria e per l’Altotevere 

sicurezza, rispetto e anche trasparenza nei fondi utilizzati per la moschea. Ecco il testo:

Caro onorevole Bocci, 
   a Umbertìde stiamo vivendo una drammatica situazione causata da una 
gravissima recrudescenza dei crimini legati alla droga e ad altre concause criminose. Un tessuto 
sociale che si sta sgretolando a causa di errori passati e soprattutto di un atteggiamento ‘da struz-
zo’ delle amministrazioni precedenti a quella attuale. Umbertìde è una cittadina di 18mila abitanti, 
di cui quasi 3mila extracomunitari. In passato si è cercato in tutti i modi di far transitare l’idea idil-
liaca di un’isola felice dove non esistevano criminali e dove l’integrazione era un fiore all’occhiello 
dell’amministrazione comunale.

Poi… il risveglio. Un incubo vero e proprio. Non solo un tessuto sociale sgretolato, ma addirittura 
Umbertìde è una città dove la criminalità viene praticata anche a livelli elevati, con sparatorie per 
strada e accoltellamenti. Mi ricordo ancora – prosegue il vicepresidente dell’assemblea legislativa 
regionale – quando da presidente della Provincia di Perugia, in sinergia con l’allora comandante 
provinciale dell’Arma colonnello Cuneo, tentammo di coinvolgere il sindaco del momento nel tenta-
tivo di trasferire la caserma dei carabinieri nell’area abbandonata della ex fornace.

Tutto tacque. Oggi, purtroppo, tutti i cittadini di Umbertìde sono preoccupati, non vedono prospet-
tive, ma solo tentativi maldestri di chi ha avuto responsabilità gravi in passato di sfuggirne facendo 
appello al ministro dell’interno che neanche saprà dove si trova Umbertìde. Un altro elemento di 
grande tensione è rappresentato, ovviamente, dalla costruzione dell’enorme moschea che a Um-
bertìde sta generando gravi tensioni sociali.

Quindi mi appello a lei, da consigliere regionale dell’Alta Umbria che vive ad Umbertìde, perché lo 
Stato possa aiutare questa comunità oggi in grande affanno. Vorrei, visto la sua costante dispo-
nibilità, invitarla a un incontro tra i vari livelli istituzionali, per palesarle il grave stato di insicurezza 
che stiamo vivendo. È doveroso per chi ricopre ruoli istituzionalmente superiori, aiutare questa 
amministrazione e questo sindaco a traghettare la comunità fuori dalla palude. Certo della sua 
disponibilità spero di incontrarla presto insieme a tanti altri protagonisti della vita di questa impor-
tante cittadina umbra per lavorare insieme.

Consigliere Pd scrive a Governo: 
“islamici e immigrati stanno 
distruggendo la mia città”

Società



Pellegrinaggio penitenziale 
a piedi alla

chiesa parrocchiale di Tornavento
in preparazione 

alla Festa Patronale
Domenica 21 maggio

       PROGRAMMA
ore 14.00: ritrovo in chiesa parrocchiale. Momento di preghiera e inizio del pellegrinaggio a piedi.
ore 16.00: arrivo previsto alla chiesa di Tornavento. Momento di preghiera in chiesa e conclusione 
del pellegrinaggio.
ore 16.30: Momento di gioco presso l’oratorio di Tornavento.
Il ritorno a Vanzaghello è libero. È possibile ritornare a piedi oppure farsi venire a prendere da qual-
che parente.

Sono invitati a partecipare particolarmente gli Adoratori, i gruppi parrocchiali e le famiglie dei 
ragazzi degli oratori.

SIMULTANEASIMULTANEA  
 DI SCACCHI DI SCACCHI

DOMENICA 28 MAGGIO ALL'ORATORIO MASCHILE. INIZIO ORE 16,00.DOMENICA 28 MAGGIO ALL'ORATORIO MASCHILE. INIZIO ORE 16,00.

L'ESPERTO  DI  SCACCHI  L'ESPERTO  DI  SCACCHI  GILBERTO  TORRETTAGILBERTO  TORRETTA VI  SFIDA VI  SFIDA

AD  UN'APPASSIONANTE  PARTITA  UNO  CONTRO  TUTTIAD  UN'APPASSIONANTE  PARTITA  UNO  CONTRO  TUTTI

MAX 20 ISCRITTI. PARTECIPAZIONE GRATUITA.MAX 20 ISCRITTI. PARTECIPAZIONE GRATUITA.

PER ISCRIVERSI  PER ISCRIVERSI  CELL. CELL. 333.5718427333.5718427

www.facebook.com/ProLocovanza                                      www.prolocovanzaghello.itwww.facebook.com/ProLocovanza                                      www.prolocovanzaghello.it 

Pellegrinaggio 
a Fatima 

2-3 giugno 
Nelle giornate di giovedì 11 e venerdì 
12 dalle 9.30 alle 11.00 è possibile ri-
tirare presso la segreteria dell’oratorio 
maschile le carte di imbarco per i pas-
seggieri che hanno prenotato tramite 
l’oratorio.
Grazie.



uno che ha trovato un 
nuovo posto di lavoro 
dona il primo stipendio 
alla parrocchia in rin-
graziamento al signo-
re e alla vergine: € 1.200.

in ricordo di tedeschi mi-
randa da carla e cesa-
re: € 50.

dalla caritas parroc-
chiale e dai parrocchia-
ni amici per la missione 
di padre damiano e per i 
poveri del libano: € 1000.

in ringraziamento alla 
madonna è stato dona-
to un anello.

OfferteAvvisi e comunicazioni

Numeri telefonici utili
Don Armando (presso Oratorio maschile) 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze) 338.7272108
E-mail don Armando  donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa     salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri                         333.2057374
Suor Irma Colombo         349.1235804
Scuola dell’Infanzia parrocchiale                   0331.658477
Patronato ACLI                          348.7397861
Caritas Parrocchiale                    393.8569294  caritasvanzaghello@gmail.com
Pompe Funebri (Gambaro)                         0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)       0331.658912 - 348.0008358 
Croce Azzurra Ticinia                       0331.658769
Coro Parrocchiale (Erika Rezzonico)                       338.6084957
Sito Parrocchiale                    www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia  IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo”              IT92R0335901600100000017776
Servizio Whatsapp per news e Il Mantice (occorre dare la propria adesione)           347.7146238

Maria, donna 
dei nostri giorni
Santa Maria, donna dei nostri giorni, vieni ad 
abitare in mezzo a noi. Tu hai predetto che tutte le generazioni ti avrebbero chiamata beata. 
Ebbene, tra queste generazioni c’è anche la nostra, che vuole cantarti la sua lode non solo 
per le cose grandi che il Signore ha fatto in te nel passato, ma anche per le meraviglie che 
egli continua a operare in te nel presente. Fa’ che possiamo sentirti vicina ai nostri problemi. 
Non come Signora che viene da lontano a sbrogliarceli con la potenza della sua grazia o con 
i soliti moduli stampati una volta per sempre. Ma come una che, gli stessi problemi, li vive 
anche lei sulla sua pelle, e ne conosce l’inedita drammaticità, e ne percepisce le sfumature 
del mutamento, e ne coglie l’alta quota di tribolazione.
Santa Maria, donna dei nostri giorni, liberaci dal pericolo di pensare che le esperienze spi-
rituali vissute da te duemila anni fa siano improponibili oggi per noi, figli di una civiltà che, 
dopo essersi proclamata postmoderna, postindustriale e postnonsoché, si qualifica anche 
come postcristiana. Facci comprendere che la modestia, l’umiltà, la purezza sono frutti di 
tutte le stagioni della storia, e che il volgere dei tempi non ha alterato la composizione chi-
mica di certi valori quali la gratuità, l’obbedienza, la fiducia, la tenerezza, il perdono. Sono 
valori che tengono ancora e che non andranno mai in disuso. Ritorna, perciò, in mezzo a 
noi, e offri a tutti l’edizione aggiornata di quelle grandi virtù umane che ti hanno resa grande 
agli occhi di Dio.
Santa Maria, donna dei nostri giorni, dandoti per nostra madre, Gesù ti ha costituita non solo 
conterranea, ma anche contemporanea di tutti. Prigioniera nello stesso frammento di spazio 
e di tempo. Nessuno, perciò, può addebitarti distanze generazionali, né gli è lecito sospetta-
re che tu non sia in grado di capire i drammi della nostra epoca. Mettiti, allora, accanto a noi, 
e ascoltaci mentre ti confidiamo le ansie quotidiane che assillano la nostra vita moderna: lo 
stipendio che non basta, la stanchezza da stress, l’incertezza del futuro, la paura di non far-
cela, la solitudine interiore, l’usura dei rapporti, l’instabilità degli affetti, l’educazione difficile 
dei figli, l’incomunicabilità perfino con le persone più care, la frammentazione assurda del 
tempo, il capogiro delle tentazioni, la tristezza delle cadute, la noia del peccato. Facci sentire 
la tua rassicurante presenza, o coetanea dolcissima di tutti. E non ci sia mai un appello in cui 
risuoni il nostro nome, nel quale, sotto la stessa lettera alfabetica, non risuoni anche il tuo, e 
non ti si oda rispondere: «Presente!».
Come un’ antica compagna di scuola.                                             

 Don Tonino Bello

Giovedì 11 maggio, alle ore 15,00 in Casa Parrocchiale, si terrà il consueto in-
contro Mensile di Azione cattolica e dell’Ordine Francescano Secolare.

RINGRAZIAMENTO
Un ringraziamento speciale a Mariuccia, per 
I’impegno profuso nell’organizzazione dell’emo-
zionante pellegrinaggio a San Giovanni Roton-
do ed ad altri quattro luoghi di di fede: LORETO 
con la S. Casa di Nazareth; IL SANTUARIO DI 
S. MICHELE ARCANGELO fonte di immense 
emozioni sia spirituali che intellettuali; L’ABBA-
ZIA DI SANTA MARIA DI PULSANO un’oasi di 
spiritualità nel caos di tutti i giorni; IL SANTUA-
RIO DEL VOLTO SANTO A MANOPPELLO, 
altro luogo straordinario pieno di emozioni che 
catturano il cuore. Un sentito grazie a questa 
donna carismatica ma umile; maestra dolce e 
severa, pronta a riprendere quelli un po’ indi-
sciplinati ma anche a dispensare sorrisi. Nono-
stante le difficoltà di salute ha fatto sì che ad 
ognuno fosse permesso di sentirsi parte di un 
grande progetto. Grazie per tutto quello che ha 
fatto, che fa, che farà.

Un gruppo di pellegrini di San Padre Pio.



14 Domenica
V domenica di Pasqua
SS. Messe
8.00 Iolanda e Domenico Tosto, Adele e Attilio Conti

10.00 Pro populo
18.00 Branca Antonio, Giuseppina e Anna, Zaupa Giuseppe

Battesimo
16.00 Fassi Giulia in chiesa parrocchiale

Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

08 
Lunedì

 

09 
Martedì

10 
Mercoledì 

11 
Giovedì

12 
Venerdì

13 
Sabato

14 
Domenica

15 
Lunedì

 

16 
Martedì

17 
Mercoledì 

18 
Giovedì

19 
Venerdì

20 
Sabato

21 
Domenica

S. Vittore,
martire

S. Maddalena 
di Canossa

S. Nazàro,
martire

S. Fabio

Ss. Nereo 
e Achilleo

B.V. Maria 
di Fatima

V di Pasqua (A)

L.O. I sett.

L.O. II sett.

S. Torquato

S. Luigi
Orione

S. Pasquale
Baylon

S. Bartolomea
Capitanio

S. Celestino

S. Bernardino
da Siena

VI di Pasqua (A)

Calendario parrocchiale Maggio

08 Lunedì
S. Vittore, martire  
ss. messe
  8.30 Galazzi Giovanna e Miriani Gianmario
18.30 Rosa Caterina, Silvio, Giuseppina 
  e Giancarlo, Branca Rosa, 
  Gobbi Antonio e Sartori Agnese

09 Martedì
Feria  
ss. messe
  8.30 Famiglia Rivolta
18.30 Ronchi Paolo e Longoni Luigia,  Coniugi 
           Bianco Giuseppe e Rosa e figlio Giuseppe

10 MercoLedì
Feria  
ss. messe
  8.30 a San Rocco: 
  Iolanda e Domenico Tosto, 
  Adele e Attilio Conti
18.30 Gerolamo, Vincenzina, Mario, Paolo,
  Ballico Mario e Beniamino, Zara Angelo
  e Regalia Giovanna, Famiglia Valli Carlo,
  Giugliano Vincenzo

11 Giovedì
Feria  
ss. messe
  8.30 Famiglie Tapella e Merlo
18.30 Filippi Maria

12 venerdì
Feria  
ss. messe
  8.30 Per Mery e figli (vivi)
18.30 Miriani Gianmario

13 Sabato
Sabato – B.V. Maria di Fatima  
  8.30 S. Messa in onore della Madonna di Fatima
11.00 Battesimo Marchioni Aurora in chiesa parr.  
s. messa vigiliare vespertina
18.30 Famiglia Fassi Mario, Cattaneo Giu-
seppe e Maria, Valli Mariantonietta,Bertelli Nino, 
Giovanni e De Marchi Angela, Scrosati Battistina 
e Airoldi Alfredo, Rivolta Piera Angela, e Milani 
Giuseppina e Rivolta Andrea, Giana Pasquale e
Giuseppina, Airoldi Santino e famiglia, Cantoni Luigia
20.30 Rosario a S. Rocco in onore della B.V. di   
  Fatima.  

Settimana liturgica

  8.30: S. Messa a San Rocco.
20.30: Rosario animato da UNITALSI e Croce Azzurra Ticinia   
     (a S. Rocco)

20.30: Rosario animato dal Gr. Regina della Pace (a S. Rocco)

15.00: ACR Medie in oratorio maschile.
20.30: Rosario animato dal Cenacolo di Preghiera (a S. Rocco)

16.00: Battesimo Fassi Giulia in chiesa parrocchiale.
17.15: Vespri solenni a S. Rocco.
20.30: Rosario a Madonna in Campagna.

  8.30: S. Messsa in onore della Madonna di Fatima.
11.00: Battesimo Marchioni Aurora in chiesa parrocchiale.
15.00: Cammino Diocesano 14enni della Professione di Fede al Sacro Monte di Varese.
21.00: Incontro 3° Medie e adolescenti per la Festa patronale e l’OF.

20.30: Rosario animato dai Nidi di preghiera (a S. Rocco)

  8.30: S. Messa a San Rocco.
20.30: Rosario animato dai Gruppi Famiglia Madonna Pellegrina
     (a S. Rocco)

20.30: Rosario animato dai Gruppi O.F.S. e A.C. (a S. Rocco)

15.00: ACR Medie in oratorio maschile.
20.30: Rosario animato dai partecipanti alla Fiaccola (a S. Rocco)

20.30: Rosario animato dal Gruppo Padre Pio (a S. Rocco)

20.30: Rosario animato dal Gruppo Vita (a S. Rocco)

20.30: Rosario a Mad. in C.

15.00: OFS e AC in casa parrocchiale.
20.30: Rosario animato dal Gruppo Padre Pio (a S. Rocco)

14.00: Pellegrinaggio parrocchiale a Tornavento.
17.15: Vespri solenni a S. Rocco.
20.30: Rosario a Madonna in Campagna.

16.30: Battesimo Meloncelli Emma in chiesa parrocchiale.



OGGI 7/5 
Festa delle mamme in 
Oratorio maschile.

negli oratori

gli Oratori Festa della Mamma 
domenica 7 maggio

 
ore 10.00: S. Messa solenne con la pre-
senza di tutte le mamme.
ore 14.30: CAMMINIAMO CON LA MAMMA
Breve camminata non competitiva per le 
vie del paese con partenza da Madonna in 
campagna e arrivo all’oratorio maschile.
SONO INVITATI A PARTECIPARE TUTTI I 
RAGAZZI/E CON LE 
LORO MAMME
Vi invitiamo a passare 
in oratorio maschile 
a ritirare il pettorale 
numerato per la par-
tecipazione alla cam-
minata.
ore 15.30: Inizio delle 
Olimpiadi Oratoriane
ore 17.00: Conclusione

Olimpiadi Oratoriane

le vie in cui passerà la processione mariana 
della Festa patronale di domenica 28 maggio 
alle 21 sono:

chiesa parrocchiale - roma - verdi - 
cavour - della resistenza - mozart - 
segnana - puccini - matteotti.
tutti coloro che volessero collaborare per gli 
addobbi delle vie possono contattare il respon-
sabile al numero 333.1556789.

Processione della Festa patronale
Come collaborare all’addobbo delle vie

Sono attesi per 
un importantis-
simo incontro in 
preparazione al-
la Festa Patronale 
e all’oratorio fe-
riale SABATO 13 
MAGGIO alle 21.00 
in oratorio maschi-
le.
NON MANCATE!

3° medie a adolescenti


